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La storia si svolge nella Sala del Trono del Paradiso
La storia

E' il giorno del Giudizio Universale.

Tutto é pronto per processare la moltitudine dei nuovi arrivati.

Dio é il Presidente del Collegio Giudicante, Gesù l'Avvocato Difensore e l'Arcangelo Michele il Pubblico Ministero.

E anche Maddy (la Maddalena) vuol dire la sua...

I primi imputati che si presentano sono Adamo ed Eva.

Incredibili le performances del Figlio che si batte per salvarli tutti!
PRIMO ATTO

(Una sala piuttosto scarna. Sul fondo alcune nuvolette. Dio e l'Arcangelo Michele stanno guardando un televisore)
DIO: Ma guarda, guarda Michele che spettacolo! In 3D, al plasma e in alta risoluzione si vede ancora meglio. Guarda, ammira come l'acqua si sta alzando e sta allagando tutto il mondo. E guarda che pioggia!
MICHELE:  É  vero, piove come Dio la manda!

DIO: Per forza! Sono io che l'ho mandata!
MICHELE: A me questo spettacolo sembra di averlo già visto, ma almeno c'era un'Arca alla deriva

DIO: E già; vuoi che me lo sia dimenticato? Non c'è niente da dire; é stato davvero un bellissimo diluvio. É venuto proprio a regola d'arte! E mi auguro che questo venga ancora meglio. Guarda Michele! É il più grande spettacolo del mondo e per di più in diretta!
MICHELE: Ma vuole dire che questa volta non si salverà nessuno?

DIO: Nessuno, nemmeno gli animali. Ho deciso che oggi avvenga la fine del mondo e fine del mondo sia!

MICHELE: Mi scusi Signore, ma io non capisco che fretta ci sia…
DIO: Come che fretta ci sia? Cosa devo aspettare ancora! Che senso ha che io lasci il mondo così come si é ridotto? Mai un attimo senza guerre, gentaglia che usa il mio nome per ammazzare la gente, rapine a mano armata, decapitazioni selvagge senza un minimo processo e altre schifezze del genere! Cosa devo aspettare ancora? Che peggiori ancora di più? No no, un bel diluvio e li spazziamo via tutti
MICHELE: Ma così periranno anche i buoni, quelli che non c'entrano niente con quelli di cui accennava prima

DIO: Prima o poi doveva pur finire il mondo; o no! É da millenni che la gente mi sta prendendo per i fondelli, ma non poteva Dio fare così, ma non poteva Dia fare cosà? Ma come ha fatto Dio a permettere… Certamente che ho permesso; ho permesso che fossero liberi di pensare e di fare, ma, tramite un certo Mosè, ho messo dei paletti e, se non li hanno rispettati, cavoli loro! No no, sono stufo di essere giudicato, adesso tocca a me! Sarò io ora a giudicare! Mettiamo in piedi un bel tribunale e uno alla volta…
MICHELE: Come uno alla volta? Non avrà intenzione di giudicarne uno alla volta! Ma al mondo ci sono più di sei miliardi di persone e chissà quanto tempo ci vorrà a…

DIO: Senti Michele; tu, che sei un Arcangelo, dovresti sapere più di ogni altro che a me il tempo non manca e ne posso avere quanto ne voglio. Chi sono io? L'E… L'E…

MICHELE: Eternit!

DIO: Ma non dire stronzate Michele! Cosa c'entra l'eternit?

MICHELE: Beh, l'eternit é eterno e quindi…

DIO: E allora di' pure… Eterno! Io sono l'Eterno; colui che é e colui che sarà. Quindi, ripeto, avrò tutto il tempo di giudicarli tutti uno per volta
MICHELE: Sento di là un sacco di voci; non sarà per caso che…

DIO: Che stanno arrivando? Certo che é così; fra poco saranno tutti qui e oggi stesso mi metterò di nuovo al lavoro

MICHELE: In che senso si metterà di nuovo al lavoro?

DIO: Ho lavorato per sei giorni consecutivi alla creazione del mondo; ora ho riposato abbastanza e adesso mi va di riprendere. Devo ammettere di aver fatto delle lunghe ferie…
MICHELE: Ma che senso ha distruggere in un giorno quello che ha creato in sei giorni?

DIO: A volte mi chiedo se é valsa la pena di averlo creato. Le foreste van bene, il mare pure, gli animali anche, ma con l'uomo ho davvero fatto un buco nell'acqua. Ne creo un paio e quelli si mangiano subito il frutto proibito, hanno due figli e uno uccide l'altro… Dovevo capirlo subito che l'uomo era la creazione che mi é venuta proprio male. Ma la prossima volta…
MICHELE: La prossima volta? Vuole dire che ha intenzione di crearne un altro?

DIO: Ma cosa vuoi; che stia qui per l'eternità con le mani in mano? Dovrò pure fare qualcosa altrimenti morirei…

MICHELE: Come morirebbe? Ma non ha detto che é Eterno?

DIO: E lasciami finire, no! Stavo dicendo che altrimenti morirei dalla noia a non fare più niente

MICHELE: Ma con tutta la gente che metterà in paradiso ne avrà di cose da fare…

DIO: E io perché avrei creato gli Angeli? Dovranno pure far qualcosa anche loro! Sarete voi a organizzare la ciurma dei buoni. Io vi darò le indicazioni e voi obbedirete. Tutto qua!

MICHELE: Tutto qua… Non so quanti miliardi ne siano già arrivati per il passato e, se aggiungiamo anche questi nuovi, non so come faremo

DIO: Chi non lavora non fa l'amore!

MICHELE: Veramente mi permetto di ricordarle che noi angeli non abbiamo sesso e quindi…

DIO: Ma cos'hai capito testone! Parlavo dell'amore metafisico, generale, globale; vivere in una splendida atmosfera di amore assoluto é il più bel regalo che vi ho fatto e, se voi amerete tutta questa gente, li farete vivere felici per l'eternità

MICHELE: Il che vuol dire che noi dovremo lavorare per l'eternità

DIO: Ma quanto vuoi che duri l'eternità?

MICHELE: Scusi, ma quanto dura l'eternità?

DIO: Semplicemente… per sempre! Contento?

MICHELE: Beh, bisogna sapere cosa ne pensano gli altri colleghi
DIO: Tranquillo; a convincere gli altri con le buone o le cattive ci penso io, altrimenti…

MICHELE: Tutto chiaro! L'ha già fatto una volta; mi ricordo benissimo quando con la mia spada li ho sbattuti all'inferno senza tante storie. Viaggio di sola andata! Comunque ho capito; prendere o lasciare. (Bussano)
DIO: Va a vedere chi é

MICHELE: (Va alla porta). É suo figlio; faccio entrare?

DIO: Quale figlio?

MICHELE: Mi scusi, ma quanti figli ha avuto?

DIO: Tutti, tutte le persone passate e presenti nel mondo sono miei figli

MICHELE: Ma questo è… insomma… é il sangue del suo sangue; l'unico che ha e che ha mandato sulla terra un bel po' di millenni fa'
DIO: Beh, se é lui sì; a lui non si può proprio dire di no. Dai, fallo entrare e tu va a organizzare il Giudizio Universale. Intanto incominciate a mettere a destra il gruppo dei presunti buoni e a sinistra quello dei presunti cattivi. (Michele esce e entra Gesù)
GESÙ: Ho saputo quello che stai facendo

DIO: Per forza che l'hai saputo; se anche tu sei Dio come me é logico che tu sappia tutto. Non potrei certo nasconderti qualcosa!
GESÙ: Comunque ne potevamo parlare…

DIO: Lo sapevi benissimo che prima o poi sarebbe avvenuto. Quindi ho deciso di farlo e così sia. Pensavo saresti stato d'accordo anche tu
GESÙ: Certo che sono d'accordo. Come non potrei essere d'accordo col padre mio? Però…

DIO: Mi sembrava che non ci fosse un però… Dai, sputa questo però

GESÙ: Hai detto di mettere a sinistra il gruppo dei presunti cattivi…

DIO: Vuoi che li invertiamo? Che mettiamo i cattivi a destra e i buoni…

GESÙ: No no, non é questo che voglio dire

DIO: E allora cosa vuoi dire?

GESÙ: Che mi meraviglia che vi siano ancora dei cattivi. Vuol dire che il fatto di essere sceso sulla terra a farmi ammazzare non é servito a un gran ché. Io volevo salvarli tutti

DIO: Diciamo che li volevamo salvare tutti. D'accordo, tu sei stato ammazzato, ma non credere che anche io, vedendo quello che ti hanno fatto, non abbia sofferto un casino! Evidentemente tanti non hanno colto il messaggio e si sono fregati con le loro stesse mani. La possibilità gliel'avevamo data, quindi sono cavoli loro!

GESÙ: E se li avessimo in qualche modo avvisati di quello che stava per succedere? Magari potevano pentirsi e…

DIO: Se la memoria non mi inganna, e io di memoria ne ho davvero tanta, non sei stato tu a raccontare la parabola delle dieci vergini con la lampada? Come hai detto? Ah… "Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora". E l'ora è arrivata. Punto! Chi è dentro è dentro, chi è fuori è fuori! Punto!
GESÙ: Certo che scegliere proprio questo giorno per farli morire tutti… non era il caso insomma

DIO: Beh, un giorno vale l'altro. Ma cos'ha questo giorno per essere diverso dagli altri?

GESÙ: E' il 25 dicembre, il giorno del mio compleanno. Nasco io e muoiono loro. Dai, non é bello…

DIO: Non é bello quel che é bello, ma é bello ciò che piace

GESÙ: E a me, con tutto il rispetto, non piace proprio per niente! Ma dai, proprio il 25 dicembre… Mi stai rovinando la festa… E poi non ti sei ricordato nemmeno di farmi gli auguri

DIO: Te li ho sempre fatti da una serie quasi infinita di anni, ma oggi dovrai ammettere che sono molto occupato… Comunque, per farmi perdonare, visto che devo perdonare 490 volte…

GESÙ: Scusa padre, perché proprio 490 volte?

DIO: Guarda ragazzo che l'hai detto tu che dobbiamo perdonare 70 volte 7 e 70x7 é uguale a 490. Comunque é giusto che per il tuo compleanno ti faccia un regalo.
GESÙ: Mi auguro che tu non voglia rifilarmi ancora una volta sulla terra. Una basta e avanza

DIO: No, tranquillo, questo non l'avevo previsto. Scegli tu il regalo che vorresti. Un tablet? Un cellulare di ultima generazione? Magari un laptop con memoria di 16 giga? Bussa e ti sarà aperto

GESÙ: Sicuro che posso chiedere quello che voglio?

DIO: Una Ferrari targata NA, Enne A?

GESÙ: Perché targata Napoli?

DIO: Macché Napoli, Nazaret! Insomma ti vuoi decidere?

GESÙ: Vorrei che ognuno che giudicherai, anche se fa parte del gruppo dei cattivi, guardassi se nella sua vita ha fatto qualcosa di buono, anche qualcosa di piccolo piccolo e, se lo fosse, lo salveresti. Dopo tutto sei o non sei bontà infinita?
DIO: Certamente che lo sono, mica sono io il cattivo, ma chiedi a loro cos'hanno combinato! La mia bontà sarà infinita, ma la pazienza no accidenti! Ho già capito; quelli buoni lasciali pure entrare tutti e gli altri mandali da me. Ma non potevi scegliere… insomma io pensavo… non so… anche ad una crociera attorno all'universo. Potresti vedere tutti i pianeti, le nebulose, le costellazioni, anche i più lontani… Comunque non mi rimane che accettare. Ti ho promesso di esaudire qualunque tuo desiderio e lo farò

GESÙ: Grazie papà! Non é per caso che hai incrociato le dita dietro le spalle mentre mi hai fatto la tua promessa?

DIO: Lo giuro su Dio…
GESÙ: Quindi su te stesso!

DIO: Eh già, é vero… Insomma accetto e che sia finita. Certo che  tu daresti tutto a tutti!

GESÙ: Per forza; da quando mi hanno inchiodato su una croce dicono tutti che ho le mani bucate!

DIO: Dai, va di là e organizza il tutto. Ci saranno gli angeli a darti una mano, e quando sarà tutto pronto, fate entrare il primo

GESÙ: Ok boss! Maria Vergine come sei buono!

DIO: Lascia stare tua madre e datti da fare

GESÙ: Vado e, come disse Garibaldi, obbedisco! (Esce)

DIO: C'é qualcuno di là? Mandatemi Gabriele, il mio ambasciatore, insomma l'esperto in annunciazioni. E subito!
GABRIELE: (Entrando). Mi ha fatto chiamare Boss?
DIO: Senti un po', dovresti farmi un altro annuncio
GABRIELE: E menomale!

DIO: Perché menomale?

GABRIELE: Perché mi stavo arrugginendo le ali! L'ultima volta che ho fatto il suo annunciatore é stato un sacco di anni fa' quando mi ha mandato da quella ragazza di Nazareth a dirle che sarebbe diventata madre di suo figlio

DIO: Veramente tutti i figli sono della propria madre

GABRIELE: Ma quella era speciale e il figlio era suo, suo di lei Onnipotente Creatore

DIO: E vuoi che io non lo sappia! Chi sono io? Io sono l'o…

GABRIELE: L'o…, insomma l'ho appena detto! L'onnipotente!

DIO: Ma si da il caso che io sia anche l'o… onnisciente! E questo dimostra che so tutto, completamente tutto! So più io di qualsiasi Enciclopedia mondiale, so più io di tutte quelle stronzate che pubblicano su Facebook
GABRIELE: Allora mi dica

DIO: Cos'é che ti devo dire?

GABRIELE: Se non lo sa lei che mi ha chiamato… Comunque mi ha detto che devo fare un altro annuncio

DIO: Ah già, é vero!

GABRIELE: Quindi da chi dovrei andare?

DIO: Intanto va da tutta quella gente che sta arrivando e dì che faccia meno casino! E poi annuncia loro di mettersi tutti in fila indiana perché presto saranno giudicati. Prima lo facciamo e prima finiamo
GABRIELE: Come li metto? In ordine alfabetico o in ordine di altezza?

DIO: Direi in ordine alfabetico, almeno per cognome

GABRIELE: E con i cinesi come la mettiamo? Di cognome fanno quasi tutti Hu, con la acca davanti
DIO: Bah, vedi tu; arrangiati!

GABRIELE: E gli indiani? Di cognome fanno quasi tutti Singh

DIO: Ma mi hai preso per un impiegato dell'anagrafe? Ti ripeto; arrangiati tu e guadagnati il tuo stipendio

GABRIELE: Ok, ok! Chiedere é lecito, rispondere é cortesia! Devo preparare anche… che ne so… una scrivania, una poltrona, un cartello?

DIO: Una scrivania, una poltrona, un cartello? Per fare?

GABRIELE: Beh, dovrò pure sistemare questa sala perchè sembri un aula di tribunale!

DIO: Ma cosa c'entra un cartello?

GABRIELE: Come cosa c'entra? Dovrò pure fare un cartello con su scritto "La legge è uguale per tutti", altrimenti che tribunale é?

DIO: D'accordo, prepara subito la sala. Metti i cartelli che vuoi e poi li fai entrare uno per volta qui davanti a me
GABRIELE: Contento lei…

DIO: Contento… contento fino ad un certo punto perché sarà un bel lavoraccio e chissà quanto tempo mi prenderà. D'accordo che ho a disposizione tutta l'eternità, ma un periodo di ferie dovrò pure prendermelo prima o poi o almeno qualche week end!

GABRIELE: Comunque beato lei che ha la possibilità di avere tutto questo lavoro; ha un contratto a tempo indeterminato; non ha a che fare con l'articolo 18, non é passibile di licenziamento…
DIO: Ma non dire cazzate Gabriele! Ti ricordo che qui sono io il padrone e non c'é e non ci sarà mai nessuno che mi potrà licenziare! Anche se tanti hanno tentato di farlo infinite volte

GABRIELE: Licenziare lei? Ma chi sarebbe quel pirla che…

DIO: Eh, di pirla ce no sono tanti in giro! Io sono colui che sono, ma altri vogliono farmi diventare il loro zimbello. Pensa che ammazzano, stuprano, fanno terribili guerre usando il mio nome! Capito? Lo fanno a nome mio come se fossi io a ordinarglielo! Io ho solo regalato loro la libertà di farlo, ma quel loro  Dio non sono certo io! É solo un idolo assetato di sangue e massacri, ma prima o poi… ma che dico prima o poi! Adesso! Anzi, piccola correzione al programma! Mettili tutti in fondo alla fila perché per quelli avrò bisogno di più tempo e vedrai che discorsetto sarò capace di fare! E dì pure a Michele che lustri per bene la sua spada perchè avrò un bel lavoretto da fargli fare. Comunque sarà meglio che incominciamo. Dai, fa entrare il primo
GABRIELE: Il primo di quali?

DIO: Come di quali?

GABRIELE: Insomma dei buoni o dei cattivi?

DIO: No, quelli buoni li ha già scelti mio figlio e l'ho lasciato fare; lui si diverte ad assegnare l'etichetta di buoni un po' a tutti, insomma trova sempre una scusa o un motivo per salvarli, ma, visto che ha voluto mettere una buona parola anche per i cattivi, sarà io a giudicarli e vedere se in cuor loro hanno una scintilla di cose buone nel sacco delle loro trascorse azioni
GABRIELE: Però…

DIO: Dai, parla; cos'é questo però?

GABRIELE: Però, con tutto rispetto, non mi sembra per nulla legale quello che sta facendo

DIO: Senti questo… Vorresti dire che io, tuo Signore e padrone, starei per fare qualcosa di illegale!

GABRIELE: Non voglio dire proprio… illegale, ma qualcosa che non rispetta certe regole
DIO: E quali sarebbero queste regole che non rispetterei?

GABRIELE: Beh, sempre con il dovuto rispetto, visto e considerato che questo dovrebbe essere un tribunale in cui si assolvono i buoni e si condannano i cattivi, non vedo la presenza di un pubblico ministero né di un avvocato difensore

DIO: E tu pensi che io…

GABRIELE: Io non penso niente, ma, ripeto che certe regole andrebbero rispettate

DIO: E va bene! Proprio perché oggi mi prendi con la luna buona… Mi dici come dovrebbe essere composto il collegio giudicante?

GABRIELE: Lei ovviamente come presidente, il collega Arcangelo Michele come Pubblico Ministero e suo figlio…

DIO: Ho capito, sempre lui! E va bene; nominiamo mio figlio come difensore! Dai, valli a chiamare e vediamo di cominciare una buona volta!
GABRIELE: Beh, adesso va davvero un po' meglio! (Esce)

DIO: Che faccia di tolla! "Adesso va davvero un po' meglio…". Ma chi si crede di essere quello lì? Solo perché gli ho regalato due ali più grandi degli altri e l'ho promosso Arcangelo non si crederà certo di darmi lezione! Ma io lo degrado quello lì! Se continua così lo mando a fare l'Angelo Custode appollaiato sulla spalla di qualche vecchio rimbambito a fare la muffa! "Adesso va davvero un po' meglio…". Come dire che qui va peggio, che qui ci sono delle disuguaglianze, che qui non c'è democrazia, che qui va tutto storto! Eh no caro il mio uccellaccio!
VOCE DA FUORI: Dici a me?

DIO: Ma no, non palavo di te Spirito Santo! Tu sei una dolce colombella! L'uccellaccio era rivolto a Gabriele che vuole fare il saputello! Anzi, già che sei da queste parti, fa un voletto su tutta quella ciurma che sta arrivando e riferiscimi quando ci sono tutti. Anzi, vediamo il televisore… Oh, guarda qua;  stanno trasmettendo su tutti i canali. Beh, l'acqua ha già superato tutte le terre… o quasi. Sporge solo qualche cima dell'Hymalaia, ma penso basti così. Direi di fermare l'avanzata delle acque  a… a 5000 metri. Cerchiamo di risparmiare sul contatore dell'acqua… Chissà quanti metri cubi se ne sono andati per mettere in piedi questo diluvio. Forse era meglio bruciarlo il mondo; una fiammata di gas e sarebbe stato tutto finito e poi il gas costa decisamente meno. Ma poi, dico io, ma chi me l'ha fatto fare di crearlo! Che faticaccia! Sei lunghi giorni di lavoro e poi… Certo che me ne ha creato di guai! Mettiamoci l'uomo mi sono detto, mettiamoci pure l'homo sapiens, ma anno dopo anno é diventato l'homo cretinus, stupidus e ignorantis! Io gliel'ho messo lì bello e nuovo di pacca e lui, sempre anno dopo anno, é riuscito a rovinarmelo. É riuscito a far alzare la temperatura globale… Dove sono finiti tutti quei bei ghiacciai scintillanti che sembravano tanti brillanti? Spariti! Con tutti quei fumi nauseabondi é riuscito a creare un buco grande così in quello strato di ozono che io avevo messo tutto attorno per proteggerlo! Avevo messo una miriade di alberi perché dessero ossigeno a tutti e il terreno non franasse e li proteggesse. No, i signori li hanno tagliati quei coglioni! E poi se la prendono con me perché succedono smottamenti, allagamenti e distruzioni! Chi é causa del suo mal pianga se stesso miei cari signori terrestri! Mando mio figlio per portare pace e amore nel mondo e quelli lo ammazzano come un cane rabbioso! Ma dai… non si fa così! Se qualcuno ti regala qualcosa lo fa per il tuo bene, perché tu lo goda, perché tu lo conservi; non puoi usarlo per fare del male a te stesso e agli altri!  Il primo che si arrischia a invitarmi a creare un altro mondo lo strafulmino! Già una volta ho provato a dare una bella ripulita al mondo salvando su una barca solo un certo Noè, qualche suo familiare e un bel po' di animali. Poi sono atterrati, Noè prese un piccione e gli cantò "Vola colomba bianca vola…"
VOCE DA FUORI: Dici a me?

DIO: No, non dicevo a te; parlavo di quelli che ho salvato l'ultima volta, ma questa volta non mi scapperà proprio nessuno! Continua a volare tu; continua a controllare dall'alto che tutti siano in fila indiana che fra poco si comincia! (Entrano Michele e Gabriele. Portano un tavolo. Dietro il tavolo pongono la poltrona e due sedie a lato. Con loro entra Maddalena che inizia a pulire il pavimento)
MICHELE: Pensa Boss che possa andare bene così?

GABRIELE: Beh, noi abbiamo fatto del nostro meglio con quello cha abbiamo trovato

MICHELE: Metti anche il cartello Gabriele così sarà tutto regolare. (Appendono il cartello "La legge é uguale per tutti. Specialmente qua!)

GABRIELE: Penso che ci sia tutto

MICHELE: No, manca il martello e il campanello del giudice
GABRIELE: Ho pensato anche a quelli, eccoli!

DIO: Dai, forza, non tiriamola per le lunghe altrimenti col cavolo che cominciamo questo benedetto Giudizio! Tu Gabriele va a organizzare la fila e chiama mio figlio. Lui farà  l'avvocato difensore e tu Michele il Pubblico Accusatore. 

GABRIELE: Agli ordini Capo! (Escendo). É giusto qui che sta arrivando. (Entra Gesù)

DIO: Ma si può sapere dove ti eri cacciato?

GESÙ: Mi sono fermato a chiacchierare con due mie vecchie conoscenze. Te li ricordi quei due ladroni che avevano messo in croce in parte a me? Mi avevano chiesto che fine faranno dopo il giudizio. Siccome erano cugini non volevano che li dividessi; mi hanno chiesto, come ho già perdonato uno mettendolo dalla parte dei buoni, se potessi perdonare anche l'altro. Potevo non farlo?

DIO: Te l'ho sempre detto figlio mio, tu devi avere un cuore grande così

GESÙ: Anche se, in quella maledetta occasione, con una lancia ci hanno fatto un buco grande così…
DIO: (Guardando Maddalena). Ma questa cosa ci fa ancora qui?

MADDALENA: Mi hanno detto di pulire la sala

DIO: Scusa, ma tu chi sei?

MADDALENA: La scopatrice Capo.

DIO: Questo lo vedo; se hai una scopa in mano… Sbaglio o questa è una tua vecchia conoscenza…

GESÙ: Ma certo che la conosco! Come stai Maddalena? Vedo che scopi anche da queste parti

MADDALENA: Nella mia vita, come tu sai, non ho mai fatto altro. Quindi qui mi hanno fatto fare la cameriera di sala. Però sono io che l'ho scelta di fare; é un enorme piacere stare vicino al Capo. Comunque adesso ti vedo molto meglio dell'ultima volta. Eri magro come un chiodo, perdevi sangue da tutte le parti, urlavi dal dolore… Che brutta fine hai fatto! Ma adesso sei tutta un'altra cosa

GESÙ: Devi sapere Padre che é stata lei, questa ragazza di Magdala, a dissetarmi al pozzo quando avevo sete

DIO: Lo so

MADDALENA: Ti ricordi quel giorno in cui la gente stava per lapidarmi e tu sei intervenuto a salvarmi? Lo sa Capo cosa ha detto a quei brutti ceffi?

DIO: Lo so

MADDALENA: Mi ricordo quando mi hai permesso di ungerti i piedi con il mio unguento profumato…

GESÙ: Me lo ricordo anch'io e so quanto costava…

MADDALENA: Lo sa Capo che ero lì anche quando lo hanno sepolto, e anche quando il sepolcro era rimasto vuoto?

DIO: Lo so

MADDALENA: E lo sa che…

DIO: Ma guarda bella signora che io non ho l'Alzeimer! D'accordo che ho una certa età, ma non dimenticare che io so tutto e non mi devi rompere i maroni con tutti quei… lo sa Capo!

MADDALENA: Lo so che lei sa tutto, ma, mi scusi se oso, sono sicura che sapeva benissimo che fine avrebbe fare il qui presente suo figlio e mi sono sempre chiesta perché si é permesso di…

DIO: Di inviarlo sulla terra? Mi sa tanto che sei la sola a non averlo capito

MICHELE: Ma cosa ne può sapere un'umile e insignificante cameriera?

GESÙ: Da quanto tempo sei qui Maddy?

DIO: Cos'é tutta questa confidenza? Maddy…

GESÙ: Beh, io già da allora la chiamavo così

MADDALENA: Sono qui da allora

GESÙ: Visto che siamo qui per fare giustizia, non vi sembra che dopo tutti questi anni questa donna non abbia diritto ad uno scatto di anzianità?

DIO: Cosa vuoi dire?

GESÙ: Voglio dire che sarebbe ora che da cameriera, con tutto il rispetto per le cameriere, passasse finalmente ad una mansione superiore. Cosa ti piacerebbe fare Maddy?

MADDALENA: Non so se posso… ma se il Signore mi regalasse un paio di ali come quelle dell'Arcangelo qui presente, sbattendole per bene potrei fare le polveri più velocemente e facilmente

DIO: Mica sei un angelo Maddy… ehm… Maddalena. Tu cosa suggerisci figlio?

GESÙ:  Penso che l'unico posto dove potremmo collocarla sarebbe…

DIO: Sarebbe?

GESÙ: Sarebbe metterla a fare la dama di compagnia a mia mamma. Lo sai bene quanto erano amiche sulla terra
MICHELE: Da cameriera a dama di compagnia… Non vi sembra di esagerare?

DIO: Chi é il Capo qui?

MICHELE: É lei Boss

DIO: E allora decido io! Da ora in avanti sarai dama di compagnia di Maria

GESÙ: Grazie babbo

DIO: Io mi chiedo perché te le do tutte vinte!

MADDALENA: Grazie Capo, grazie Gesù. Come siete buoni! Ciao ciao! (Esce)
GABRIELE: (Da fuori). Posso entrare?

DIO: Che c'é ancora? Dai, entra

GABRIELE: C'é un problema Capo. Riguarda i nuovi arrivati

DIO: Come dire che non me ne hanno mai dati di problemi quelli… Dai, spara

GABRIELE: Assieme agli altri ci sono giunti anche un'infinità di vasi

DIO: Di vasi? Quali vasi? Vasi da notte? Vasi di fiori? Vasi di marmellate? Vasi di…

GABRIELE: No capo, di cenere

DIO: Di cenere?

GABRIELE: Sì, di cenere. Penso che lei sappia che parecchia gente si é fatta cremare ed é difficile capire a chi appartengono

DIO: Ma ci sarà scritto un nome sopra!

GABRIELE: Sì, il nome c'é, ma per capire cosa ci fosse dentro li abbiamo aperti tutti e tutte le ceneri si sono sparse dappertutto. Sapesse che nebbione si é formato! Peggio che in Val Padana!
GESÙ: Permettete la mia opinione. Siccome presumo che sia impossibile riporre nel vaso tutte quelle ceneri disperse direi di segnare i nomi scritti sui vasi e di includerli nella schiera dei buoni e pertanto sarà tanto lavoro in meno per noi

DIO: Ma é possibile che tu li voglia fare entrare tutti in paradiso?

DIO: Ti ricordo che io sono andato sulla terra proprio con quello scopo! Insomma, la mia intenzione era quella di salvarli tutti!

GABRIELE: Eh, questi figli! Una ne fanno e cento ne inventano

DIO: Zitto tu! Che ne sai tu dei figli se non ne hai mai avuti! Vabbè, visto che tu la pensi così… Comunque sia ben chiaro; questa é l'ultima tua richiesta che approvo! Va bene; che tutti siano iscritti nella schiera dei buoni

GABRIELE: Mi scusi Boss, ma é sicuro che qui ci stiano tutti?

GESÙ: Ci stanno,,, ci stanno… E chissà quanti ce ne staranno ancora
DIO: Ma per chi ci hai preso? Mica siamo a Lampedusa dove entrano tutti senza permesso!
GESÙ: Ma questi non arrivano sui barconi! Sono solo anime che desiderano vivere nella tua luce Padre mio

DIO: Adesso però sta zitto anche tu! Ma vuoi vedere che questo giudizio va troppe per le lunghe? Se tu non la pianti di interferire non combiniamo un bel niente! Ci decidiamo a cominciare? Sembra di essere in Italia dove i processi non iniziano e non finiscono mai! Tutto pronto?
GABRIELE: Tutto pronto

DIO: (Verso il pubblico). Tremate uomini e donne! Inizia da ora il Giudizio Universale!

SECONDO ATTO

DIO: (Davanti al tavolo messo un po' di traverso, di modo che gli spettatori vedano i tre componenti del Collegio Giudicante, al centro Dio e, ai lati, Gesù a destra e Michele a sinistra. Battendo il martelletto).  Dichiaro aperta la seduta. Inizia il Giudizio Universale di tutto il genere umano. Si dia inizio all'escussione degli imputati! Sigla! (Si sente la sigla del Forum televisivo). Che il processo abbia inizio!

MADDALENA: (Da fuori). Permesso…

DIO: Ma chi é che disturba! Qui siamo in pieno processo e…

MADDALENA: (Entrando). Sono io. Se aspettavo ancora un momento sarei stramazzata per terra io e questi due pesi. Questi due sono per te Gesù. Li vede questi due libroni?

GESÙ: Certo che li vedo! Mica sono cieco!

MADDALENA: Ai tuoi tempi Gesù si diceva cieco, adesso di dice non vedente, come Operatore Scolastico al posto di bidello, come Operatore Ecologico al posto di spazzino, come Colf al posto di cameriera…

MICHELE: Ma ti pare il caso di interrompere un processo per venirci a dare delle lezioni?

GESÙ: Che c'é Maddy? Guarda che non é il momento…
DIO: Ti diamo solo un minuto per spiegare questa tua interruzione!

MADDALENA: Mi ha mandato Maria, tua madre

GESÙ: Non capisco cosa me ne faccio di questi due elenchi telefonici nè a chi dovrei telefonare… 

MADDALENA: Ma no, non sono elenchi telefonici, anche se sono degli elenchi di nomi e, per di più, scritti piccoli piccoli. Ce ne sono a migliaia!
GESÙ: E a chi apparterrebbero tutti quei nomi scritti piccoli piccoli?

MADDALENA: Mi ha raccomandato di consegnarli solo a te e non a questi due

MICHELE: Potremmo anche offenderci! Quindi noi saremmo… questi due!

MADDALENA: Ci siete solo voi oltre a lui, no? Tò, prendi

GESÙ: (Sfoglia). Ma chi é questa gente?

MADDALENA:  É la nota di quelli che si sono raccomandati a lei, insomma quelli che l'hanno pregata di intercedere presso di te per essere trattati con riguardo

MICHELE: No! É il colmo! Anche in paradiso adesso arrivano le raccomandazioni! Mi auguro che non le voglia accettare!

GESÙ: Ma dopotutto é la mia mamma… Come si fa a non accontentare la propria mamma? Guarda guarda chi c'è… Un certo Galileo Galilei che dice di essere morto ingiustamente scomunicato, un certo Dante Alighieri che si é pentito di aver messo all'inferno tanti personaggi illustri tra cui dei Papi, un certo Cristoforo Colombo che chiede perdono di aver imposto la religione cattolica trucidando dei selvaggi americani. E guarda guarda… C'é anche una sfilza di Cardinali che hanno pensato bene di vestirsi lussuosamente di porpora e ermellino e coprirsi di anelli e croci d'oro senza dare un centesimo ai poveri

MICHELE: Lo saprei io dove sbatterli tutti!

DIO: Pazienza Michele; dopo tutto la mamma é sempre la mamma e, se glielo chiede la sua mamma… Di mamma ce n'é una sola caro il mio Arcangelo. Se tu ne avessi avuta una lo capiresti

GESÙ: Comunque già una volta a Cana le avevo detto di non interferire con i miei progetti, ma, da bravo figliolo, le ho dovuto obbedire. Vabbè, dille che darò un'occhiata e che terrò in grande considerazione le sue raccomandazioni

MICHELE: A me piacerebbe sapere se questo é un tribunale o un raccomandatoio!

MADDALENA: Missione compiuta! Comunque… ambasciator non porta pena. Maddy vi saluta. Ciao ciao, e buon lavoro (Esce)
DIO: Allora riprendiamo, anzi, cominciamo. Forza Gabriele; avanti il primo!
(Gabriele entra accompagnando Adamo. Adamo indossa una calzamaglia color pelle con una foglia di fico sul davanti)

GABRIELE: Questo é il primo imputato in ordine alfabetico, come lei mi ha consigliato di fare. (Lascia Adamo in piedi davanti al tavolo del giudice ed esce)

DIO: Senti figlio mio; tu ha detto che hai incontrato due tue vecchie conoscenze. Ebbene, anche questa é una mia vecchia conoscenza. Ma guarda chi si rivede! Come stai Adamo? Mi sa che di là abbiano fatto qualche piccolo errore; invece di mandarmeli in ordine alfabetico, me li stanno mandando in ordine di tempo

GESÙ: Beh, dopo tutto Adamo inizia con la "A"

MICHELE: Non penso sia importante ai fini del giudizio. Comunque il fatto che sia una vecchia conoscenza non deve dar luogo a favoritismi. Questo individuo é un imputato come tutti gli altri! Intanto non ci si presenta così in un tribunale! Almeno giacca e cravatta!

ADAMO: Veramente questo é l'unico vestito che mi hanno consegnato e le faccio rispettosamente notare che le giacche e le cravatte a quel tempo non si usavano

GESÙ: Giusto! L'imputato ha perfettamente ragione! Le faccio presente signor Pubblico Ministero che, se non ci fosse stato lui, non ci sarebbe stato il genere umano

MICHELE: E questo é il primo atto di accusa! Per aver procreato così tanta gente chissà quanti peccati di lussuria deve aver commesso! Non penso che li abbia fatti solo con la sua moglie naturale!

GESÙ: Ma con chi li poteva fare se c'era solo Eva!

DIO: Cos'hai da dire a tua discolpa Adamo?

ADAMO: Ma lo sa quanta fatica ho dovuto fare per mettere al mondo tutte quelle migliaia di figli? Guardi che a quel tempo il Viagra non l'avevano ancora inventato! Permette signor giudice una piccola contestazione?

MICHELE: Incominciamo bene…

GESÙ: Direi comunque di lasciarlo parlare!

ADAMO: Il signor pubblico ministero mi ha chiesto dei fatti che risalgono a milioni di anni fa. Mi dica lei se un povero cristo come me…

MICHELE: Taci! Se c'é un Cristo é solo questo e non certo tu!

ADAMO:  Mi dica lei se un povero disgraziato come me può ricordarsi quello che ha fatto in quel passato remoto, anzi remotissimo. Magari il Pubblico Ministero non si ricorda quello che ha mangiato ieri a pranzo e io dovrei ricordarmi…

MICHELE: Qui non si mangia né a pranzo né a cena! Si vive nella luce e nell'amore!

ADAMO: Certo, l'ho avuta una moglie e non vi so dire quanto male mi hanno fatto estraendola da una mia costola e, per di più, senza anestesia…

MICHELE: E magari hai incominciato a tradirla subito dopo che te l'hanno estratta!

ADAMO: Mi scusi, ma con chi potevo tradirla se eravamo solo noi due?

DIO: Questo é vero; c'ero anch'io!

GESÙ: Anche se l'avesse fatto, come io ho perdonato una certa Maddalena, potremmo perdonare anche lui

DIO: Questo è il giudice che lo decide e il giudice sono io! Non spetta a lei caro avvocato difensore!

MICHELE: E la famosa mela? Dove la mettiamo la mela?

ADAMO: Veramente io non vedo nessuna mela e non saprei dove metterla

MICHELE: Non faccia lo gnorri! La mela dell'albero del Paradiso Terrestre!

ADAMO: Mica era colpa mia! Quando succede qualche disgrazia é sempre colpa delle donne! Vede signor giudice… quel giorno si aggirava da quelle parti un serpente, una specie di pitone che…

DIO: Ascolta Adamo, é inutile che ci racconti tutta la storia che ormai conoscono tutti…

GESÙ: Permetta che intervenga signor giudice. Quando una donna fa gli occhi dolci ad un uomo quello non capisce più niente e ci casca come un fico maturo. Non penso che la colpa sia tutta sua e la prego di tener presente questa situazione nelle eventuali circostanze attenuanti

MICHELE: Macchè circostanze attenuanti! L'uomo deve essere uomo!

DIO: Diciamo che l'uomo é uomo fin che ce la fa… 

MICHELE: A fare?

DIO: Lo so io! Insomma… a fare l'uomo! Mica l'ho creato per funzionare a pieno ritmo anche dopo una certa età…

MICHELE: Comunque, anche se l'atto materiale di cogliere la mela non l'ha fatto lui, almeno poteva resistere alla tentazione! E sì che lì stavi proprio bene! Non avevi una suocera che ti rompesse i maroni, il che é tutto dire; non avevi figli che ti tenessero impegnato tutto il giorno con succhiotti, tettarelle e pannolini, non avevi un lavoro che ti stressasse, eri sicuro di avere una donna che non poteva farti le corna, potevate mangiare di tutto: carne, pesce, pane e Nutella, fritto misto, pizza margherita; ma era così difficile rinunciare a una mela? 

ADAMO: No che non era difficile! Ma la mia Eva continuava a ripetermi che le mele fanno bene, che contengono le vitamine, che una mela al giorno leva il medico di torno, che quella era speciale perché non aveva dentro i vermi … Comunque le assicuro che non é stato facile resistere. Io ho cercato di resistere, ma la mia Eva é stata chiara. "Adamo, se non prendi la mia mela non prenderai neanche la mia patata!". Ed é stato lì che ho ceduto
MICHELE: Quindi vorresti dire che la colpa é stata solo di Eva…

ADAMO: Giuro su Dio se…

DIO: Calma calma! Non ti permetto di giurare su Dio! Tu qui devi solo dire la verità, tutta la verità e nient'altro che la verità. E puoi fare a meno di dire "lo giuro". Tanto, se racconti delle cazzate, noi lo scopriamo in un batter d'occhio

MICHELE: A questo punto, per la regolarità del processo, chiedo alla Corte di interrogare anche Eva

DIO: Vabbè, comunque cerchiamo di non perdere altro tempo. Gabriele! Arcangelo Gabriele!

GABRIELE: (Entrando). Mi ha chiamato Capo?

DIO: Vedi di trovare una certa Eva e conducila subito qui

GABRIELE: (Verso l'esterno). Eva! C'é una certa Eva fra di voi? Come? Mi scusi Capo, ma mi dicono che ci sono migliaia di Eva. Come? Mi dicono di specificare quale

DIO: Eva, la moglie di Adamo. Insomma la prima donna che ho creato. Insomma la madre di Caino e Abele!

GABRIELE: Dovete trovare una certa Eva! La prima donna che…

EVA: (Da fuori). Cercate me?

GABRIELE: Sì, se sei la madre di Caino…

EVA: Sono io, ma é meglio che non si parli di quel disgraziato di mio figlio

GABRIELE: Allora entra. (Entra Eva. Solita foglia di fico, anzi tre). Io, Arcangelo Gabriele, nonché  cancelliere del tribunale, ho fatto il mio dovere. Col vostro permesso me ne vado. (Esce)

DIO: Eccola qui la nostra Eva, altra mia antica conoscenza. Stiamo parlando di quel vostro immenso peccato di disobbedienza che ha fatto in modo che tutte le generazioni che avete procreato vivessero a causa vostra in una valle di lacrime. Prego signor Pubblico Accusatore

MICHELE: Si da il caso che suo marito, il qui presente Adamo, incolpi lei di tutto quello che é avvenuto nel Paradiso Terrestre

ADAMO: Sì sì, tutta colpa sua! É stata lei a cogliere la mela dall'albero!

EVA: Quante storie per una mela! E per di più era anche un po' acerba! Comunque, caro maritino mio, non sei stato tu a dirmi che ti sarebbe piaciuti che ti facessi una torta di mele, che volevi un bel piatto di mele bollite con lo zucchero, che avevi una voglia matta di una mousse di mele, che quando ti preparavo la macedonia volevi dentro anche dei pezzetti di mela? E cosa doveva fare una moglie obbediente e devota a suo marito se non procurarsi qualche mela?

MICHELE: Ma ce n'erano altre di piante di mele! Perché proprio quella?

EVA: Perché quella era l'unica pianta di mele renette e lui voleva solo quella qualità! E poi quelle dovevano essere speciali perchè avevano anche il bollino. Io l'avevo detto a quel bischero qui che da quella pianta non dovevamo coglierne nemmeno una, ma lui aveva insistito dicendo che poi gliene avremmo restituito un paio di chili di un'altra qualità! Aveva le voglie il signorino! E pensare che glielo avevo detto che quella mela sarebbe costata l'ira di Dio! E infatti, dopo che il nostro attuale presidente ci ha cacciato, ti ricordi cosa ci ha detto?

ADAMO: Certo che me lo ricordo… "Tu, Adamo, pagherai con il sudore della tua fronte! E tu, Eva, con il sangue ... ma in comode rate mensili!"

EVA: Me perché, dico io, perché non ho divorziato da un tipo simile! Lo sapevo, lo sentivo che prima o poi me ne avrebbe combinata una grossa!

ADAMO: Adesso sta a vedere che la colpa é stata mia! Ma porca l'Eva…

EVA: Incominciamo ad offendere? Porca a me! Per tua norma e regola ti faccio ricordare che, quando mi hai conosciuto, ero vergine!
ADAMO: Ma porca miseria, ma proprio te dovevo sposare? Con tutte le donne che ci sono al mondo…

MICHELE: Ma quali donne?

ADAMO: Eh già, c'eri solo tu… e quindi… Ma non puoi dire che non fossi sempre stato gentile con te. Ti ricordi quante volte ti avevo detto che eri l'unica donna della mia vita? Ma tu non lo volevi credere. Mi spieghi perchè eri così terrorizzata che ti facessi le corna? Eri sempre gelosa di me!

EVA: Gelosa io? E di chi?

ADAMO: Allora spiega a questa onorevole Corte perchè tutte le mattine, appena svegliati, mi toccavi il torace

MICHELE: Sentiamo, perché gli toccava il torace?

ADAMO: Glielo dico io il perché! Perché controllava se per caso mi fosse stata tolta un'altra costola per creare un'altra donna!

EVA: Anch'io sono sempre stata gentile con te! Ogni mattina ti stiravo le mutande…

MICHELE: Le mutande? Ma quali mutande se là non le avevate!

EVA: Beh, gli stiravo la foglia di fico! Alla sera, sarà stato per il sole o per l'aria troppo asciutta, si raggrinzivano, si seccavano insomma e lasciavano vedere quel poco che… lasciamo perdere!

ADAMO: Ma va! E sapete quali mutande mi costringeva a usare quando nei periodi più freddi il fico era senza le foglie? Quelle dei fichi d'india! Non vi so dire che dolore!

EVA: Comunque anche quel poco di cui eri dotato mi andava bene e non dire che non ti é subito piaciuto quello che facevamo dietro il boschetto delle nocciole

ADAMO: Ma se la prima volta mi hai detto che avevi il mal di testa!

EVA: E tu allora! Non ti ricordi che non lo volevi fare perché avevi paura di prendere l'AIDS!
ADAMO: Ed é per quello che per farlo in sicurezza mi sono messo la pelle che aveva appena cambiato il pitone, ma poi mi sono accorto che era troppo lungo

EVA: Cosa?

ADAMO: Il pitone che aveva cambiato la pelle

EVA: Ah, pensavo a qualcosa d'altro, perché quello… Lasciamo perdere!

DIO: Qui mi sembra che stiate divagando

GESÙ: Miei cari figlioli, vogliamo ritornare all'episodio della mela? Vediamo se riusciamo a non farvi condannare per quel peccatuccio

MICHELE: Peccatuccio un corno! Qui c'é stata una complicità di entrambi e quindi entrambi dovrebbero essere condannati! Quindi giustificatevi!

EVA: Vede signor Pubblico Ministero Michele

MICHELE: Arcangelo Michele! Rispettiamo i ruoli!

EVA: Vede signor Pubblico Ministero Arcangelo Michele… Io sono stata costretta a togliere quella maledetta mela perché era già una buona mezz'ora che l'Adamo continuava a dirmi: "Me la dai? Me la dai?"

ADAMO: Ma io parlavo di un'altra cosa, non della mela! Ste donne capiscono sempre e solo quello che vogliono capire!

EVA: Se tu, cornuto che non sei altro, ti fossi accontentato di pesche, uva, pere e ananas oggi vivremmo ancora tranquilli e beati nel Paradiso Terrestre
DIO: Comunque ho fatto benissimo a cacciarvi dal Paradiso Terrestre per quella disobbedienza!

GESÙ: Permetti Padre che abbia i miei dubbi… Era meglio che rimanessero là poiché, come sono arrivati sulla terra, hanno fatto due figli il 50% dei quali erano assassini

ADAMO: Infatti con i suoi frequenti mal di testa là non ne avevamo mai messo al mondo nessuno. Anzi, volevo perfino adottarne uno…

EVA: Mal di testa? Mal di testa io? Ma non dire cazzate Adamo!

ADAMO: Guarda che me lo ricordo bene! Un giorno perché avevi mal di testa, un giorno perché ti dovevi alzare presto, un giorno perchè non ti girava tanto giusta, un giorno perché il sole ti aveva scottato la pelle, un giorno perché non volevi rovinare la permanente appena fatta, un giorno perché non ti avevi ancora fatta la ceretta e potevi pungere come un istrice…
MICHELE: La volete smettere di litigare! E poi ci stupiamo se da quei due individui qui è nato Caino! Ma voi due siete vegetariani?

EVA: No, per niente

MICHELE: Allora siete soltanto due imbecilli! Se invece della mela aveste mangiato il serpente a quest'ora sareste ancora nel Paradiso terrestre e non avreste messo nei guai tutta l'umanità. Comunque io invito ufficialmente la Corte a condannare questi due al fuoco eterno. Un colpo della mia spada ben assestato e li spediamo all'inferno seduta stante! La difesa ha qualcosa da obiettare?
GESÙ: Qualcosa da obiettare ce l'ho, eccome! Sto leggendo il codice penale. Qui dice che se un delitto viene commesso prima di un certo tempo… vediamo… "L'art. 157 del Codice Penale disciplina il tempo necessario a prescrivere un reato in considerazione della pena stabilita essendo la prescrizione cosiddetta ordinaria che è di 10 anni. La Corte Costituzionale, con sentenza 31.5.1990, n. 275, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 157 Codice Penale, nella parte in cui non prevede che l'imputato possa rinunziare alla prescrizione del reato". Imputato Adamo, imputata Eva, voi rinunciate alla prescrizione?

ADAMO: Direi proprio di no!
EVA: Mica siamo scemi!
GESÙ: Quindi, essendo il reato stato compiuto qualche milione di anni fa', il mio assistito ha diritto alla prescrizione, che vale a dire assoluzione!

DIO: Ma si può sapere dove hai imparato le norme del Codice Penale?

GESÙ: Devo ricordare a questo illustrissimo Giudice che anch'io ho subito un processo? E non avevo nessun avvocato difensore che mi difendesse! Forse ce ne poteva essere uno, ma quello se n'é lavato le mani, parlo di quel pirla di Ponzio Pilato!
MICHELE: Comunque non é giusto che…

DIO: Non teniamola tanto lunga! (Si alza). In nome del Popolo di Dio si assolve per prescrizione il signor Adamo e la signora Eva dai reati commessi e si concede loro di essere ammessi nella schiera dei buoni. Così ho deciso!
GESÙ: (Si alza e abbraccia Adamo ed Eva). Yeahhh! Siete dei nostri! (Suono di campane o Halleluja)
MICHELE: Comunque io dichiaro finora che ricorrerò in appello!

DIO: Nossignore; qui c'é un grado unico di giudizio! Né appello né cassazione!

MICHELE: Bell'esempio democrazia!

DIO: Andate pure figlioli e siate felici per il resto dell'eternità

MICHELE: Posso fare un'obiezione?

DIO: Obietti, obietti pure

MICHELE: Da quanto é stato detto finora, considerato che la maggior parte degli arrivati ha compiuto le proprie colpe ben prima di dieci anni fa, si potrebbe desumere che tutti possono essere compresi nella prescrizione dei reati

DIO: Desuma, desuma pure

MICHELE: E quindi mi chiedo…

DIO: Chieda, chieda pure…

MICHELE: Mi chiedo cosa ci stiamo a fare qui se gli stessi hanno diritto all'assoluzione secondo questo principio

DIO: E' vero; cosa ci stiamo a fare qui? Comunque questo individuo alla mia destra ha trovato queste eccezioni, insomma, questi codicilli che annullano le colpe di quasi tutto il genere umano. La legge é legge e tutti dobbiamo rispettarla, soprattutto qui!
GESÙ: Io avevo sempre pensato di fare l'avvocato, altro che il falegname!

DIO: Comunque dovremo giudicare anche gli ultimi arrivati, insomma quelli che non rientrano nella prescrizione
GESÙ: Se mi permettete avrei una proposta da fare. Siccome il giorno del diluvio coincide col mio compleanno direi che, per festeggiare la data della mia nascita, si potrebbe proclamare un'amnistia generale. Che ne dite? Carino no?
MICHELE: Carino? Vergognoso e obbrobrioso direi! Solitamente le amnistie si fanno solo in coincidenza di qualche speciale ricorrenza di Presidenti della Repubblica o di Re!

GESÙ: Perché' Io non sono Re? Cosa c'era scritto sul cartello che hanno affisso sulla croce? Forse "Divieto di affissione?". No, "INRI, Iesus Nazarenus Rex Iudaeorum, quindi Gesù Nazareno Re dei Giudei", non Presidente né Governatore né Sceriffo dei Giudei! E quindi mi é dovuto! Ovviamente sempre con il permesso del Padre mio
DIO: Ma qui sorge un problema… Cosa diranno giù all'inferno non vedendo arrivare più nessuno? Proprio ora che si aspettavano di fare il pieno!
GESÙ: Vuol dire che si ricomincerà tutto di nuovo!

DIO: Alt! Fermi! Calma e sangue freddo! Cosa vuol dire quel… si ricomincerà tutto di nuovo?

MICHELE: Vuol dire che si farà un'altra sudatina e, su quel che é rimasto nel mondo dopo il diluvio, farà ricominciare la vita
DIO: Ricominciare la vita? Ma se sono morti tutti annegati!

GESÙ: Non tutti!

DIO e MICHELE: Non tutti?

GESÙ: Non tutti. Per quel che riguarda gli animali non dimentichiamo che i pesci  stanno ancora nuotando nel mare, gli uccelli stanno ancora volando nel cielo e che altri animali stanno ancora vivendo sui picchi delle montagne. Ti ricordi che hai permesso che le acque si fermassero a 5000 metri? E pensa a quanti animali e a quanta gente sta ancora vivendo sopra quella quota. E gli astronauti che abitano in quella dozzina di navi spaziali che stanno girando attorno al mondo? Prima o poi atterreranno. E da tutti quegli uomini inizierà una nuova vita, una nuova era, una nuova popolazione che a poco a poco ripopolerà il mondo

DIO: Certo che ne sai una più del diavolo! Quindi vuoi dire che sarò di nuovo costretto a seguire passo passo gli abitanti di un nuovo mondo… A una condizione però…
GESÙ: Quale condizione?

DIO: Che di Comandamenti ne scriverò almeno trenta e non più dieci, e chi non li rispetterà alla lettera…

MICHELE: Verranno fulminati in tempo reale!

DIO: Calma calma… Lasciami finire, no! E chi non li rispetterà alla lettera sarà costretto a studiare a memoria tutta quanta la Bibbia, specialmente il capitolo di Sodoma e Gomorra e, prima di essere trasformati immediatamente in statue di sale…
MICHELE: Mi prenoto già io per interrogarli!

GESÙ: Ma sentili questi due manettari! Incominciamo almeno a farlo questo nuovo mondo e cerchiamo di non essere così prevenuti!

DIO: Come dire che io non lo conosco l'uomo…

GESÙ: E io no? Vi ricordo che io sono stato in mezzo agli uomini per 33 anni… Ce n'erano di bastardi, ma molti erano decisamente buoni
DIO: E allora che faccio? Ricomincio tutto da capo?

GESÙ: Da capo no, perché il mondo esiste ancora, ma dovrai gestire quello che resta dell'umanità

DIO: E vabbé, rimettiamoci al lavoro. Si abbassino le acque e sulla terra incominci  e continui una nuova vita! A parte il fatto che non dovrei! Io con l'uomo avevo fatto un patto ben preciso, il patto dell'Alleanza, ma loro se ne sono fregati! E come se ne sono fregati! Ma come si fa a non sentirsi traditi? E chi mi dice che non inventino di farsi altre guerre! Chi mi dice che non incomincino di nuovo a odiarsi, a schifarsi del colore della pelle degli altri, di approfittarsi della loro posizione di potere a scapito dei più indigenti? No, se le cose non vanno come devono andare la scatenerò io una guerra usando le loro stesse mani! Basterà qualche atomica e il mondo stavolta scomparirà per sempre! Comunque si dia pure inizio ad un nuovo mondo, ma alle mie condizioni!

GESÙ:  Veramente anch'io avrei una condizione…
DIO: Sentiamo, cos'é questa condizione?

GESÙ: Che non mi chiederai di nuovo di scendere su quella nuova terra perché basta e avanza quello che mi é capitato l'altra volta
DIO: Promesso!

MICHELE: (Verso il pubblico). Sia fatta la volontà del Signore! Ora, domani, per sempre!
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